
Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Federico Ballardin. Stampato in proprio. n. 158 · 20.02.2010• A CURA DI PAOLO FONGARO •

Al momento di chiudere questo numero ci è arri-
vata la triste notizia della prematura scomparsa 
di ORAZIO SEVERINO DE GOBBI. Fondatore e lea-
der carismatico del locale Gruppo Motociclistico, 
Severino è stato tra l’altro il principale promotore 
della bella iniziativa “Sovizzo per l’Abruzzo – Un 
aiuto subito” che ha visto impegnato anche il nostro 
giornale nella scorsa primavera. Era però soprat-
tutto un caro amico, una persone assolutamente 
speciale che riusciva a travolgerti con il suo entu-
siasmo e la voglia di vivere. Tutta la sua energia 
non è stata purtroppo sufficiente per sconfiggere un 
male subdolo ed assassino con cui lottava da tempo 
a viso aperto. Severino però rimane tra di noi più 
vivo che mai. E il saluto – scritto in tutta fretta - che 
gli rivolgiamo dalle colonne di questo giornale è in 
realtà un semplice arrivederci….
Siamo già in Quaresima. A Dio piacendo la prima-
vera – almeno quella astronomica – si avvicina a 
passi veloci. In tanti condividiamo l’insofferenza per 
questo inverno che sembra non finire mai… C’è chi 
si è comportato di conseguenza. Un saluto oltreoce-
ano va quindi all’amico Gianfranco: da buon “Homo 
Sinicus” si è imbarcato con la sua Franca per rag-
giungere l’amato Brasile; si è rituffato così un'altra 
volta tra i colori, i sapori e l’amicizia calorosa di tanti 
brasiliani con radici italiane nel Rio Grande do Sul. 
Ci piacerebbe solo sapere se (e soprattutto come) si 
sarà travestito in occasione del carnevale carioca: 
sveleremo l’arcano in uno dei prossimi numeri. 
Lasciamo intanto spazio alla vostra fantasia....

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 PRO LOCO DI SOVIZZO: 
 IL NUOVO DIRETTIVO 

Lo scorso lunedì 1° febbraio si è tenuta l’assem-
blea della Pro Loco di Sovizzo con il rinnovo del 
direttivo dell’associazione. Il nuovo presidente è 
Giorgio Reniero, mentre sono risultati eletti nel 
direttivo Tiziano Bolzon, Giuseppe Cracco, Enrico 
Pozza, Stefano Andriolo, Francesco Ceola, Franco 
Brugnaro, Luciano Maran e Ampelio Costa. Nel 
collegio dei revisori dei conti sono stati eletti Moreno 
Chiumento, Paolo Frigo e Norilio Godi, mentre sono 
stati eletti membri della commissione dei Probiviri 
Vittorio Colombara, Achille Meneguzzo e Bruno 
Zamberlan.
Tra i candidati era presente un nutrito gruppo di 
giovani; altri erano del tutto nuovi ad una espe-
rienza del genere; alcune persone infine hanno già 
fatto parte del direttivo uscente. “Questo significa 
– hanno sottolineato i candidati della lista da cui 
è stato eletto il direttivo - che dobbiamo partire da 
quello che di buono rappresenta oggi la Pro Loco. 
Ad essere sinceri, l’immagine percepita dalla gente 
in questo momento è quella della provvisorietà, 
della ricerca di fare attività, senza accorgersi della 
scarsa partecipazione dei cittadini, dimostrando uno 
scollamento tra chi promuove e coloro che dovreb-
bero partecipare. La Pro Loco deve quindi riappro-
priarsi della propria identità, soprattutto riguardo ai 
dettami dello statuto: individuare, sostenere e pro-
muovere le peculiarità del nostro territorio, propo-
nendosi come una formazione in stretto contatto e 
collaborazione con le altre realtà comunali. È inoltre 
necessario mantenere una stretta collaborazione 
con l’Amministrazione locale e, con il suo diretto 
appoggio, individuare una sede visibile, nella quale 
e dalla quale comunicare con la cittadinanza e con 
coloro che hanno il piacere di passare e soggiornare 
a Sovizzo”.
I candidati hanno inoltre esposto uno schema di 
programma che caratterizzerà il futuro impegno 
dell’associazione: “A nome di tutti i canditati al 

direttivo della Pro Loco vogliamo indicare quali sono 
gli obiettivi che vogliamo raggiungere. Innanzitutto il 
dialogo e la collaborazione con le altre associazioni 
presenti nel nostro territorio: la Pro Loco dovrebbe 
proporsi nei loro confronti non come un’alternativa 
in competizione, ma una sorta di sorella maggiore, 
condividendo obiettivi e se necessario porgendo loro 
aiuto mettendo a loro servizio le strutture disponibili 
e quanto altro possibile; lasciando comunque auto-
nomia di interventi. In concorso con le associazioni 
di categoria si devono poi effettuare scelte indiriz-
zate alla promozione del nostro territorio anche 
attraverso la promozione di un Palio delle zone e dei 
quartieri. È poi necessario incontrare le Parrocchie 
per supportare manifestazioni, tradizioni da risco-
prire e da potenziare anche sotto il profilo della 
partecipazione religiosa. Non possiamo dimenticare 
di dedicare energie per un settore che sviluppi una 
parte culturale e turistica quali: visite guidate a città 
d’arte, gite a tema, visite a mostre d’arte, fiere, ecc… 
Per fare tutto questo servono tante teste, sicura-
mente più di quelle che compongono il direttivo: 
molte altre saranno quindi le persone coinvolte 
nei vari settori, nell’auspicio che molti (associati e 
non) si metteranno a disposizione per concretizzare 
programmi che ora sono solo delle idee, ma che con 
il contributo di tutti possono diventare realtà. Per 

questo motivo vogliamo impegnarci a far crescere 
il numero dei soci dal centinaio di oggi per puntare 
alle 3/400 unità. Un numero per niente esagerato 
rispetto ai quasi 7.000 residenti.
Concludiamo ribadendo che dobbiamo creare entu-
siasmo, credibilità, immagine attorno alla Pro Loco. 
È importante far partecipare la comunità; e bello 
sentir dire “io c’ero” e magari far sentire a disagio 
quelli che per qualche motivo futile non ha parte-
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Sono stanco. Te l’avevo confessato 
qualche tempo fa, quando mi avevi 
fatto i complimenti per il saluto 
scritto ad un amico che ci aveva 
lasciato. In momenti grigi come 
questo mi vien quasi voglia di mol-
lare Sovizzo Post, di prendermi 
un po’ di tempo o magari passare 
la mano. Sono stufo di scrivere 
coccodrilli, amico mio. E provo un 
fastidio tremendo nel tentare di 
raffazzonare il tuo, visto che mi 
hai fatto l’ultimo scherzo andan-
dotene giusto sul filo di lana della 
chiusura di questo numero. Per 
la prima e unica volta mi hai fatto 
incazzare, scegliendo la notte dopo il tuo sessante-
simo compleanno per scendere definitivamente dal 
letto, inforcare la moto e tornare per sempre lassù, 
dove non serve il casco e gli angeli scambieranno 
il nuovo arrivato per Giorgio Faletti. Volevo farti gli 
auguri in prima pagina e portarti Sovizzo Post a 
casa, come facevo sempre quando scrivevo di te. 
Mi hai rovinato la sorpresa e questo numero mi 
tocca ora lasciartelo da qualche altra parte….
Scherzavamo sulla morte: quasi la prendevi in 
giro, nonostante tu fossi perfettamente cosciente 
di quella bomba ad orologeria che ti portavi dentro 
e che fino all’ultimo hai tentato di disinnescare con 
l’orgoglio di un gladiatore. Abbiamo scomodato 
perfino Giovanni Paolo II, sperando che almeno lui 
riuscisse a farti da artificiere. Adesso Nadia troverà 
quel santino in qualche piega del tuo portafoglio: 
chissà riesca a consolarla la certezza che quello è 
il sorriso di un tuo nuovo compagno di viaggio.  
Sei un leone, Severino. Hai lottato ed amato la 
vita come raramente ho visto fare. Ti conoscevo 
da sempre, ma purtroppo eravamo amici solo da 
pochi anni. Qualche decina di mesi in cui mi hai tra-
volto con il tuo entusiasmo contagioso in un vortice 
di incontri, iniziative ed appuntamenti: momenti 
indimenticabili in cui ho avuto fin da subito la 
certezza che nel tuo vocabolario non albergassero 
parole come “noia” o “inattività”. Volerti bene non 
comportava nessuno sforzo. Soprattutto quando 

scorrazzavi (su una Ferrari presa 
a prestito) un bambino di ormai 
37 anni che saliva per la prima 
volta su una rossa. E poi ha fatto 
tanta fatica ad addormentarsi per 
l’emozione….
Nel tuo cuore ardeva un dono 
preziosissimo: la gioia quasi fan-
ciullesca nel gustare l’esisten-
za in ogni sua sfumatura. Era il 
balsamo con cui condivi l’amore 
immenso per la tua famiglia ed 
i tantissimi amici.  Poi riuscivi a 
declinare una incontenibile curio-
sità nello sperimentare, conosce-
re, migliorare. Una sera ti sei 

messo a snocciolarmi, senza alcuna spocchia o 
vanteria, parte del tuo incredibile curriculum: cac-
ciatore, arbitro di pallavolo, radioamatore, rabdo-
mante… : non la finivi più. E soprattutto centauro, 
innamorato delle due ruote e di quel caleidoscopio 
di occasioni di amicizia e solidarietà che nascono 
in Motoclub come quello di Sovizzo. La raccolta 
di fondi per l’Abruzzo resterà tra i ricordi più belli, 
come l’incredibile viaggio con cui sei riuscito a 
portare quanto raggranellato agli amici aquilani, 
nonostante riuscissi a malapena a reggerti in piedi 
per le terapie.
Ora rimane la rabbia e l’incredulità. Il dolore 
verrà dopo, lento ed inesorabile. Alla fine fiorirà 
la gratitudine, la percezione incorruttibile di avere 
avuto accanto – chi solo per qualche anno, chi per 
una intera vita – un grande uomo che ha vissuto 
sessant’anni come fossero stati più di un secolo. Ti 
vogliamo bene, Severino. Come ne vorremo sem-
pre a Nadia, Manuel, Consuelo, la piccola Anita…  E 
ora che ci sarai per sempre accanto potrai capire 
fino in fondo quanto ti siamo riconoscenti.
Sono certo che ti farai sentire; magari di notte, 
quando anche la nostalgia sembra riposare in 
silenzio; e all’improvviso ascolteremo scendere 
nel cuore il rombo famigliare di una moto che ci 
saluta in lontananza…  Ciao Roccia: arrivederci e 
buona strada!

Paolo Fongaro

 CIAO SEVERINO 
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secondo semestre, la necessità contrattuale per 
l’Amministrazione di pagare i propri creditori per 
opere pubbliche realizzate e non pagate sempre 
a causa del Patto, la consapevolezza di non voler  
essere corresponsabili della crisi economica delle 
ditte del nostro territorio che necessitano di liquidità 
immediata. Tutte le ipotesi di proiezioni finanzia-
rie presentate per il 2010 evidenziano obiettivi di 
grande impegno e responsabilità, ma oggettive dif-
ficoltà di rispettare i parametri imposti dalle attuali 
norme del Patto, pena la paralisi dell’intera attività 
amministrativa, soprattutto quella concernente gli 
investimenti ed i lavori pubblici. 
Nella seconda parte della serata il Sindaco - assie-
me ad alcuni progettisti ed alla giunta, in particolare 
l’assessore Donatella Michelazzo - ha esposto quali 
sono i lavori pubblici per l’anno in corso: la prose-
cuzione di via Pasubio, la riqualificazione di via IV 
Novembre abbinata al miglioramento dei relativi 
sottoservizi, il rifacimento definitivo del tetto della 
scuola materna “Curti”, la messa in sicurezza 
ed il miglioramento della viabilità, la rotatoria di 
via Risorgimento-via degli Alpini, il marciapiede 
di via Castegnini. È stato poi presentato il nuovo 
progetto intercomunale di pista ciclabile che risale 
lungo l’Onte: tale progetto è voluto dall’IPA Agno-
Chiampo, rete di Comuni a cui apparteniamo, ed è 
stato oggetto di richiesta di contributo regionale nel 
bando di gennaio. A giorni, infine, verrà pubblicato il 
bando per quanto riguarda il concorso di idee per la 
nuova piazza Manzoni.

L’Amministrazione Comunale

 SCRIVE LA LEGA NORD 
Poiché questo è il nostro primo intervento su Sovizzo 
Post nel 2010, vogliamo esprimere tutto il nostro 
plauso ai commercianti di Sovizzo, ai quali non 
abbiamo fatto mancare la nostra partecipazione, 
per la splendida iniziativa di addobbare il campa-
nile della chiesa con le meravigliose luci di Natale. 
Speriamo che l'unione dimostrata in questo fran-
gente sia di buon auspicio per le prossime manife-
stazioni della loro associazione. Ma ora veniamo alla 
politica. Un nostro concittadino, nonché consigliere 
comunale e attivista del PD, ha aperto le “ostilità” 
contro il nostro partito con affermazioni, scritte 

sull'ultimo numero del Post, che lasciano il tempo 
che trovano. Certo la Lega Nord fa paura. La gente 
stufa dei modi di far politica dei partiti tradizionali 
si accosta sempre di più alla Lega. Ha capito, final-
mente, che siamo persone serie e volenterose, che 
amano amministrare nell'interesse dei cittadini, 
altro che per scopi personali. Non siamo, però, 
disposti a tollerare menzogne: quando si raccontano 
fatti altrui, si deve essere certi di quello che si dice, 
altrimenti conviene stare zitti.
Il Consiglio federale della Lega, per le elezioni 
regionali del prossimo marzo, ha stabilito di esclu-
dere dalle candidature i sindaci in carica.  Questa 
decisione vuole essere rispettosa delle scelte fatte 
dai cittadini, i quali desiderano che i sindaci eletti 
governino i loro comuni per tutto il mandato. Questa 
è coerenza e serietà, che solo la Lega ha nei con-
fronti della gente. Il nostro Zaia è stato un grande 
ministro delle politiche agricole e sarà difficile 
rimpiazzarlo. Ma il governo della nostra regione è 
molto importante. Per noi avere, finalmente, una 
persona che si è distinta per la gran mole di lavoro 
fatto, sia come ministro che come vicepresidente 
regionale, è garanzia di successo. Zaia è tutto arro-
sto e niente fumo, esattamente il contrario di quanto 
scritto sull'ultimo Sovizzo Post. Non desideriamo 
rispondere ai pettegolezzi, ma vogliamo ricordare 
che nella Lega si va avanti soltanto per capacità. 
Per gestire la cosa pubblica, certamente occorre 
occupare la poltrona che conta: e questo è un dato di 
fatto e non ci possiamo fare proprio niente. Ma per 
rimanere sulla poltrona occorre avere il consenso 
della gente e lo si ha solo se si lavora con passio-
ne e serietà, due cose che a noi certamente non 
mancano. Invitiamo i cittadini ad osservare i nostri 
comportamenti. Noi andiamo sui giornali quando 
difendiamo le nostre idee o i nostri principi. 

Lega Nord - Sezione di Sovizzo

 UNA PROPOSTA PER HAITI 
Dopo la tragedia del terremoto nell’isola di Haiti, 
dello scorso 12 gennaio, sono state molte le pressio-
ni per azioni rapide o affidi temporanei internaziona-
li, ma occorre agire con prudenza. L’Unione Europea 
e la Commissione per le Adozioni Internazionali 
invitano a muoversi con prudenza e nell’interesse 
dei bambini di fronte a situazioni come quelle che 
hanno colpito Haiti. Alcuni giorni or sono, l’Associa-
zione, insieme ad altre che si occupano del mondo 
del bambino, sono stete invitate ad un incontro dove 
è stato espresso il desiderio di fare qualcosa di con-
creto per aiutare i bambini haitaiani.
Dopo un confronto è emersa l’idea di ospitare questi 
bambini per un periodo ben preciso in Italia (un po’ 
come il progetto Cernobyl), per permettere loro di 
ristabilirsi dall’esperienza traumatica subita, e poi 
tornare a casa loro. In questi giorni se avete ascol-
tato i telegiornali, già 88 bambini sono arrivati a 
Roma, di questi 35 con le loro mamme. Molti di loro 
soffrono di gravi patologie fin dalla nascita, o da pro-
blemi medici causati dal sisma, e verranno ospitati 
e curati in vari ospedali italiani. In concreto, cosa 
proponiamo? La disponibilità di famiglie o gruppo di 
famiglie che si sentano di dare la loro disponibilità 
ad accogliere e ospitate un bambino o un bambino 
con la sua mamma. Famiglie che, se questi bambini 
avessero bisogno di cure mediche, possano seguirli 
nell’iter ospedaliero.
Per ulteriori chiarimenti o per dare la propria ade-
sione, vi invitiamo a contattare: Michela e Luciano 
Ponte 0444536337 o info@progettogiulia.it; Fasolo 
Pierandrea 0444536016 o fasolo@studiofasolo.com. 
Per motivi organizzativi, vi chiediamo di comunicarci 
la vostra eventuale disponibilità entro domenica 28 
febbraio 2010. Grazie

 ELEZIONI REGIONALI 
Si comunica che in occasione delle Elezioni Regionali 
dei prossimi 28 e 29 marzo, per garantire il rilascio 
delle certificazioni inerenti la presentazione delle 
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Auguriamo per il 2010
un Anno ricco di esperienze, emozioni,

e sogni esauditi!
Buon Natale e Felice Anno Nuovo

La scorsa domenica 7 febbraio tutta la comu-
nità di Sovizzo Colle si è stretta attorno a LINA 
COLOMBARA DANI che, circondata da parenti ed 
amiici, ha reso lode a Dio per i suoi 95 anni splendi-
damente portati. Anche a nome della Redazione e 
tutti i lettori di Sovizzo Post le rivolgiamo le nostre 
più sentite felicitazioni, lasciano volentieri spazio 
alle bellissime parole che le sono state rivolte 
dai nipoti al termine della cerimonia. Ad multos 
annos!

Cara Zia Lina, sappiamo che tutti questi festeggia-
menti e queste celebrazioni non ti mettono tanto a 
tuo agio, perché sei una donna semplice, modesta 
e che bada all’essenziale delle cose. Tuttavia, oggi 
è doveroso fare festa per te, perché te lo meriti, 
ed è giusto ringraziare il Signore per averti fatto 
arrivare alla bella età di 95 anni ancora in salute, 
con una mente lucidissima e una memoria di ferro. 
Ne è prova il fatto che sai raccontare un’infinità di 
aneddoti sulla tua vita, ma anche sulla storia del 
Colle e che hai insegnato ai nostri bambini tante 
filastrocche e cantilene di una volta. Sicuramente, 
a raggiungere questo straordinario traguardo, ti 
hanno aiutato anche il tuo spirito e la tua voglia di 
scherzare che, a quanto ci hai raccontato, è sem-
pre stata una caratteristica di famiglia. E pensare 
che tanti anni fa, come dici tu, non avresti mai 
immaginato di arrivare addirittura all’anno 2000, 
al nuovo millennio! 
Certo, fino a qui il cammino è stato lungo e, a tratti, 
impervio e faticoso. Ma lungo la strada hai saputo 
raccogliere tanti tesori che oggi compongono il tuo 
bagaglio di saggezza ed esperienza: in tutti questi 
anni quante ne hai viste, quante ne hai passate, 

quante arti hai imparato, praticato e messo da 
parte! 
Solo per citarne qualcuna, hai fatto la casara, hai 
lavorato i campi, hai affinato una particolare abilità 
nel coltivare i crisantemi, ma soprattutto sei diven-
tata un’abilissima ricamatrice. I tuoi capolavori 
a punto intaglio adornano molte case del Colle e 
non solo, come tieni a precisare tu! Chi arriva in 
passeggiata davanti a casa tua, se sbircia dalla 
tua finestra, ti vedrà sicuramente col capo chino 
intenta a completare l’opera del momento. E la 
tua è davvero arte, perché, citando San Francesco 
d’Assisi: “Chi lavora con le mani è un operaio, chi 
lavora con le mani e la testa è un artigiano, chi 
lavora con le mani, la testa e con il cuore è un arti-
sta”. E tu, cara zia Lina, di cuore ne metti davvero 
tanto in tutto quello che fai. Il cuore, il sacrificio 
e l’ottimismo, uniti alla buona salute, ti hanno 
permesso di percorrere tantissima strada, e noi ti 
auguriamo oggi di percorrerne ancora molta altra. 
E come incoraggiamento ti vogliamo dedicare 
dei versi ricchi di significato che Madre Teresa di 
Calcutta ha rivolto agli anziani:

“Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe, i 
capelli diventano bianchi, i giorni si trasformano in 
anni. 
Però ciò che è importante non cambia; la tua forza 
e la tua convinzione non hanno età. Il tuo spirito 
è la colla di qualsiasi tela di ragno. Dietro ogni 
linea di arrivo c'è una linea di partenza. Dietro ogni 
successo c'è un'altra delusione. Fino a quando sei 
vivo, sentiti vivo. Se ti manca ciò che facevi, torna a 
farlo. Non vivere di foto ingiallite... insisti anche se 
tutti si aspettano che abbandoni. Non lasciare che si 

arrugginisca il ferro che 
c'è in te. Fai in modo che 
invece di compassione, ti 
portino rispetto. Quando 
a causa degli anni non 
potrai correre, cammina 
veloce. Quando non potrai 
camminare veloce, cam-
mina. 
Quando non potrai cam-
minare, usa il bastone. 
Però non fermarti mai”.

I tuoi nipoti

 EVVIVA ZIA LINA! 

cipato. Dobbiamo fare in modo che dal primo degli 
eletti all’ultimo iscritto alla Pro Loco si sentano allo 
stesso modo:  onorati di far parte di questa grande 
famiglia, chi mettendo a disposizione idee e tempo 
libero, altri anche solo con l’iscrizione e partecipan-
do alle attività proposte”. 
Un grande augurio di buon lavoro al rinnovato diret-
tivo ed all’intera Pro Loco, storico pilastro nella vita 
associativa della nostra comunità. Ad maiora!

La Redazione

 SEI MESI DI MANDATO 
Venerdì 5 febbraio si è tenuta in sala conferenze l’as-
semblea pubblica dell’Amministrazione Comunale 
sui primi mesi di mandato e le relative problema-
tiche e soluzioni. Buona la partecipazione della 
popolazione, che ha seguito con interesse l’introdu-
zione tecnica del vicesindaco, Giancarlo Rigoni, e la 
relazione esplicativa sul Patto di Stabilità del dott. 
Andrea Marani, funzionario dell’Ufficio Ragioneria 
del Comune di Vicenza ed esperto in programma-
zione di bilancio negli Enti Locali.
A tale proposito il dott. Marani ha spiegato in modo 
chiaro quali sono i vincoli-capestro del Patto cui 
sono sottoposti i comuni al di sopra dei 5000 abi-
tanti: purtroppo tale regola è cambiata di anno 
in anno e non ha consentito alle Amministrazioni 
una programmazione finanziaria a medio-lungo 
termine, con il risultato che impegni assunti dal 
Comune con determinate norme, nel corso del 
tempo sono stati modificati da altre. In generale 
tutte le Amministrazioni, compresa quella uscente 
dell’Arca, per rispettare il Patto (che si basa sul 
confronto della differenza tra entrate e uscite ordi-
narie e straordinarie in determinati anni) sono state 
costrette a ridurre i mutui, ad aumentare le aliena-
zioni ed a cercate nuovi contributi. In particolare la 
neoamministrazione si è orientata verso quest’ul-
tima opportunità ed ha partecipato a tutti i bandi 
di contributo possibili, ottenendone già uno (quello 
regionale per lavori pubblici inferiori ai 500.000 
euro, dove siamo 127 nella graduatoria).
Sono stati evidenziati alcuni aspetti della nostra 
attuale situazione economica: la “virtuosità” del 
Comune di Sovizzo, che per rispettare il Patto 
del 2009 ha dovuto bloccare i lavori pubblici nel 



liste e delle candidature, l'ufficio Elettorale sarà 
aperto straordinariamente al pubblico dal 6 al 
25 febbraio 2010 secondo il seguente calendario: 
sabato e domenica dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 
15.00 alle 19.00; dal lunedì al venerdì: dalle 8.00 alle 
13.30 dalle 14.00 alle 19.00. L'ufficio Elettorale sarà 
anche aperto: venerdì 26 febbraio con orario conti-
nuato dalle 8.00 alle 20.00 e sabato 27 febbraio: con 
orario continuato dalle 8.00 alle 12.00. Per ulteriori 
informazioni: ufficio elettorale (tel. 0444.1802136 - 
e-mail: elettorale@comune.sovizzo.vi.it).

Ufficio elettorale del Comune di Sovizzo

 PROGETTO  DI  RICERCA  
 A SOVIZZO 

L’UTAP di Sovizzo partecipa a un progetto di ricerca 
che si propone di confrontare il beneficio dell’assun-
zione di dosaggi diversi di acido folico nel ridurre 
le malformazioni congenite. La ricerca,  si sta 
svolgendo in diversi Servizi ostetrico-ginecologici 
ospedalieri e territoriali della Regione Veneto e in 
alcuni ambulatori di medici di Medicina Generale. 
Numerose ed illustri sono le Società Scientifiche 
e le unità operative che partecipano a questo pro-
getto e tra queste l’Università dello Utah (USA), 
quella di Milano, Padova, Verona  e Napoli. Ma che 
cos’è l’acido folico? È una vitamina che appartiene 
al gruppo B. I folati sono presenti in una grande 
varietà di alimenti ma vi sono delle condizioni, come 
ad esempio la gravidanza, nelle quali il fabbisogno 
di questa vitamina aumenta ed è indispensabile che 
un maggior apporto di acido folico sia disponibile 
all’embrione sin dal momento del concepimento. 
Ricerche importanti condotte in questi anni hanno 
dimostrato che un apporto di acido folico, iniziato 
ancora prima del concepimento, riduce il rischio 
di avere un bambino con malformazioni congenite, 
in particolare anencefalia (parziale assenza della 
calotta cranica) e spina bifida (parziale assenza 
degli archi posteriori delle vertebre della colonna) 
ma anche cardiopatie, labiopalatoschisi, difetti del 
tratto urinario, malformazioni a carico degli arti, 
ecc. Le malformazioni congenite colpiscono uno 
su circa trenta nati e l’acido folico rappresenta uno 
strumento preventivo molto importante. Infatti se 
tutte le donne italiane in età fertile utilizzassero 
l’acido folico nel periodo periconcezionale potrem-
mo arrivare a una riduzione delle malformazioni 
congenite ogni anno in Italia di almeno 1000 casi. I 
ricercatori scientifici suppongono che maggiore è la 
concentrazione di questa vitamina nel sangue, più 
ampia potrebbe essere la riduzione delle malforma-
zioni. Questo è un obiettivo di verifica della ricerca 

che si sta proponendo. Vi sono inoltre delle analisi 
recenti che suggeriscono un effetto protettivo dei 
multivitaminici assunti in epoca periconcezionale  
sulla comparsa di alcuni tumori dell’infanzia come 
leucemie e alcune neoplasie cerebrali. La parteci-
pazione allo studio non comporta alcuna spesa e il 
farmaco oggetto di valutazione sarà fornito gratuita-
mente. Pertanto tutte le donne che desiderino avere 
maggiori chiarimenti e delucidazioni su questo 
progetto di ricerca  e siano interessate a partecipare 
allo  studio  possono rivolgersi al proprio medico di 
base presso l’ambulatorio UTAP di Sovizzo.                           

Per l’UTAP – Sovizzo Dr. Renato Ruffini

 NUOVO SVILUPPO 
 PER IL VENETO 

In vista delle prossime elezioni regionali il Circolo 
PD di Sovizzo-Gambugliano organizza un incontro 
pubblico a cui interverranno i candidati a Consigliere 
Regionale: il professor Stefano Fracasso, ex Sindaco 
di Arzignano e membro del Direttivo Provinciale; 
la dottoressa Cristina Ruffato, coordinatrice PD di 
Zanè e capogruppo in Consiglio Comunale. Durante 
l'incontro, che avrà luogo il 23 FEBBRAIO 2010 alle 
ore 20:30 presso la sala conferenze del Municipio 
di Sovizzo, verranno trattati temi riguardanti lo 
"Sviluppo sostenibile & Welfare". La cittadinanza è 
invitata a partecipare.

"Coordinamento PD - 
Circolo di Sovizzo e Gambugliano"

 SU IL “LEGITTIMO 
 IMPEDIMENTO”

I cittadini ben sanno che in uno Stato di dirit-
to l’esercizio del potere appartiene agli eletti del 
popolo che, come principio, dovrebbero governare 
negli interessi della collettività. Ecco che una legge, 
approvata dal Parlamento, sarà rispettata dalla 

totalità dei cittadini se questa rispecchia i valori 
della Costituzione. Una legge quindi per i cittadini 
di interesse generale e non di interesse particolare. 
Ora, però, dopo questa premessa, vorremmo discu-
tere di una legge chiamata “legittimo impedimento”. 
“Il legittimo impedimento” è quel provvedimento 
che autorizza le alte cariche di uno stato a rifiutare 
di farsi processare fino a quando non lo ritengano 
opportuno, giustificandosi con il fatto che l’eserci-
zio del potere pubblico di interesse generale deve 
essere garantito, evitando di sottrargli tempo con 
altri obblighi di legge di carattere personale quali 
i processi. è evidente che qualunque individuo che 
proponga questa legge parte da una contraddizione 
di fondo, innanzitutto un impedimento è in sostanza 
una deroga a ciò che dovrebbe essere la prassi, e in 
quanto deroga non può diventare legge.
Se le finalità della legge che legittima l’impedimen-
to è il permettere ad un individuo di non essere pro-
cessato, eludendo il processo temporaneamente, si 
avrà da parte di questo individuo un atto di sottra-
zione al giudizio di un’istituzione della Repubblica, 
quindi dei cittadini, quale è la magistratura. Facendo 
ciò l’individuo in questione oppone resistenza al 
giudizio di un collegio giudicante che rappresenta il 
popolo, mettendosi di fatto contro il popolo. C’è inol-
tre da ribadire che se il potere esecutivo è protetto 
dal giudizio di un collegio giudicante per un deter-
minato intervallo, in questo periodo il governo con 
la complicità del parlamento, legittimato dal popolo 
che lo ha eletto, potrebbe cambiare le leggi a favore 
dell’individuo capo dell’esecutivo, interessato dal 
processo, in maniera tale che tal processo, bloccato 
dal legittimo impedimento, perda di valore nel caso 
in cui una nuova legge andasse a depenalizzare il 
reato per il quale ebbe inizio il processo. Abbiamo 
fatto in precedenza accenno alla legittimazione 
popolare del potere legislativo il quale da la fiducia 
ad un Governo. Ma questa legittimazione popolare, 
ricordiamo, va intesa nel rispetto della Costituzione 
la quale legittima e da legittimazione popolare 
anche alle altre Istituzioni della Repubblica, quali ad 

 È una autentica novità e da poco 
è diventato una ONLUS: punto 
di riferimento sicuro per chi è 
in cerca d’aiuto o di un semplice 
consiglio. A partire dallo scorso 
16 novembre è attivo a Sovizzo 
lo “Sportello di coordinamento 
delle attività sociali”: un nuovo 
servizio promosso dalla neo-
nata associazione omonima 
– ideato da “L’Arca” nell’ulti-
ma campagna elettorale e poi 
realizzato in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale - 
per rispondere alle esigenze 
di tutti quei cittadini che sono 
in cerca di un aiuto nella vita 
di tutti i giorni. Nello specifico il nuovo sportello 
si rivolge soprattutto a tutte le persone e famiglie 
in particolari condizioni di difficoltà sia fisica che 
economica e che desiderano un sostegno in diversi 
ambiti. “Lo Sportello è una novità assoluta, anche 
a livello nazionale, nel panorama delle politiche 
orientate al sociale e nasce dalla volontà di met-
tere in collegamento la domanda di sostegno che 
viene dalla comunità con l’offerta presente nel ter-
ritorio” racconta la presidente Lucilla De Nale che 
con Sira Miola, Armano Bolzon, Riccardo Benetti, 
Daniela Pieropan, Giorgio Piotto ed Adriana Tonello 
rappresenta il neonato direttivo. “Abbiamo avuto 
ottimi riscontri anche dalla Regione che si è 
dimostrata entusiasta per questa esperienza: un 
modello in continuo divenire che può essere in 
futuro applicato da qualsiasi comune.”
Tra le tante attività di cui lo sportello si occupa c’è 
il supporto delle persone anziane (ad esempio for-
nendo un aiuto nella ricerca di una badante), l’aiuto 
ai ragazzi più in difficoltà a livello scolastico o alle 
persone che hanno perso il lavoro (ad esempio tro-
vando piccole occupazioni momentanee), o ancora 
il sostegno ai genitori di figli in età prescolare, 

che non possono permettersi 
di affrontare spese onerose per 
baby sitters o strutture private. 
Ogni associato alla nuova Onlus 
viene poi assicurato nell’eser-
cizio della propria attività. 
“Siamo una Onlus senza con-
notazione politica – conferma 
Armano Bolzon – e puntiamo a 
realizzare un ascolto e soste-
gno concreto alla popolazione. 
Non siamo una agenzia di col-
locamento che propone lavori 
duraturi, ma un servizio privo di 
connotazione politica e pronto 
a collaborare con l’UTAP dei 
medici, l’Informagiovani, la Pro 

Loco e coinvolgendo anche le diverse realtà asso-
ciative del territorio”.
“In queste prime settimane – conclude Sira Miola 
– abbiamo avuto ulteriore percezione di quanto la 
crisi abbia colpito le nostre famiglie: tanti cassinte-
grati o persone in mobilità ci hanno subito contat-
tato: ci auguriamo con il tempo di trovare soluzioni 
sempre più efficaci, grazie anche al nostro oggetto 
sociale così ampio ed articolato”.
Lo Sportello è stato allestito nella struttura che 
ospitava l’ex sede della Polizia Locale: all’interno 
dell’edificio per tre giorni alla settimana (il lunedì 
dalle 9.00 alle 12.00 e il martedì e il giovedì dalle 
17.00 alle 19.00) sono a disposizione alcuni opera-
tori che hanno il compito di raccogliere le richieste 
dei cittadini e di fornire loro tutte le informazioni 
a disposizione, attraverso l’utilizzo di una vasta 
banca dati di informazioni. L’operatore, grazie 
alle informazioni raccolte, cercherà di individuare 
la soluzione non solo migliore, ma anche eco-
nomicamente più vantaggiosa. Per informazioni: 
0444/1802140 oppure scrivere a sportellodicoordi-
namento@gmail.com.

Paolo Fongaro per il "Corriere Vicentino"

 IL NUOVO SPORTELLO SOCIALE: L'INTERVISTA 
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esempio la magistratura. è in nome del popolo ita-
liano che il potere giudiziario opera e controlla per il 
rispetto delle leggi. Abbiamo quindi il paradosso che 
un individuo sentendosi legittimato dal popolo operi 
in contrasto proprio con un’altra istituzione legitti-
mata dal popolo. In questo caso, verrà spontaneo 
credere che l’individuo in questione strumentalizzi 
la legittimazione popolare a suo vantaggio e non a 
quello della collettività, andando a minare i principi 
della sana democrazia. Tanto più proponendo una 
legge di interesse particolare come il “legittimo 
impedimento” che nulla ha a che fare con l’inte-
resse generale, contraddicendo al principio stesso 
della legge in questione ovvero “giustificandosi con 
il fatto che l’esercizio del potere pubblico e di inte-
resse generale deve essere garantito, evitando di 
sottrarre tempo a questa funzione con altri obblighi 
di legge di carattere personale quali i processi”. Tale 
principio sottintende che l’interesse pubblico superi 
di importanza quello privato, ma chiunque di noi 
potrebbe affermare che il beneficio di questa legge 
non è l’interesse pubblico bensì quello particolare 
di un individuo che si oppone ad un processo di un 
collegio giudicante rappresentante e garante della 
Costituzione e della Repubblica.
In conclusione il “legittimo impedimento” si basa 
su queste gravi contraddizioni: si rende legge una 
deroga alla legge, si propone una legge con il prin-
cipio che “l’interesse pubblico è maggiore di quello 
privato” e poi si scopre che a beneficiare in concreto 
della legge è l’interesse di un singolo rispetto a 
quello del pubblico. In definitiva si permette ad un 
individuo di sfuggire al giudizio di un collegio giu-
dicante (legittimato dalla Costituzione e dal popolo) 
ponendosi, di fatto, contro il popolo.

Giovani Democratici di Sovizzo

 A CARNEVALE… 
 OGNI CRISI VALE 

Parlando di crisi economica è vero c’è poco da 
scherzare, ma per noi giovani che facciamo parte di 
una generazione nata a metà degli anni 80, cresciuta  
poi negli anni 90 e inserita nella società dopo i 2000 
avere a che fare con una crisi economica a livello 
mondiale e alquanto strano e irreale. Si perché ci 
siamo ambientati nei cosiddetti “anni 0”, gli anni 
dell’euro, anni che rappresentano l’avvento di nuove 
tecnologie (soprattutto in ambito comunicativo), 
anni di comodità eccessive, anni che sembravano 
forti, e consolidati a dare vita ad un ciclo continua-
tivo di apparente benessere. La “crisimania”  è già 
esplosa circa un anno fa, e tra una cassa integrazio-
ne e l’altra, il brusio dei piani politici e il continuo 
crollare dei mercati nasce un 2010 dalle grandi 
aspettative, tra le più importanti quella di datare a 
questo anno la tanto e attesa ripresa economica, 
cacciando quella malinconia che percepiamo quan-

do mettiamo mano al portafogli.
Essendo fiduciosi e ottimisti il momento tanto atteso 
arriverà, ne siamo certi, ma nel frattempo la storica 
compagnia giovanile di Sovizzo Colle e Vigo - che 
come hobby ha la passione del carnevale e la rea-
lizzazione di carri allegorici - di crisi non ne vuol 
sentir parlare.
Questo fenomeno ha sicuramente intaccato vari 
settori ricadendo così a loro volta anche nel sociale, 
ma non per loro, i quali dopo il simpatico carro e il 
relativo successo dello scorso anno intitolato “LA 
BARAKA DE OBAMA” (doveroso omaggio ad un 
presidente americano destinato a lasciare il segno), 
il gruppo quest’anno ritorna alla ribalta con una 
tematica di assoluta attualità e che gode di altret-
tanta fama mondiale... la crisi economica appunto. 
Con “XE CRISI ANCA PAR NALTRI” i ragazzi si esi-
biscono per l’ottava volta consecutiva in maschera  
dimostrando che il loro carro (povero nel contesto e 
allestito in assoluta sobrietà  per via della crisi eco-
nomica) riuscirà comunque a far divertire e lanciare  
messaggi di allegria alle persone. Visti i risultati 
degli anni precedenti e adattandosi alla tradizione 
delle sfilate a cui parteciperanno, l’intento è quello 
di concentrare lo sforzo in  una allegra animazione 
che coinvolge tutti gli spettatori, accompagnata da 
musica, balli e tanta festa, elementi fondamentali 
che negli ultimi anni si sono rilevati di ottima qualità 
in questo ormai affermato teatrino mobile.
Questa è la scommessa dei giovani di Sovizzo Colle 
e Vigo, e nell’attesa che nel comune di Sovizzo 
venga rispolverata la  tradizionale sfilata paesana 
(da troppi anni ormai nel cassetto) inizieranno le 
loro trasferte da domenica 7 febbraio a Cornedo 
Vicentino, passando per Altavilla sabato 13 e dome-
nica 14 a Montecchio Maggiore  per festeggiare 
San Valentino.  Il martedì grasso la troupe passa 
per  Arzignano e domenica 21 chiuderanno i giochi 
Chiampo con il consueto arrivederci all’anno prossi-
mo. Venite quindi a vedere chi - con poco - si diverte 
molto e si sa che freddo, pigrizia e… crisi  sono tutti 
fattori che non aiutano ad uscire, ma se si attra-
versa un periodo così delicato con l’umore giusto 
e scherzandoci su… la crisi può passare molto più 
velocemente.

Il gruppo giovani del Colle

 I LUNEDì DEL CAI 
Segnaliamo la consueta e tradizionale iniziativa del 
CAI di Montecchio Maggiore, per i "Lunedi del CAI": 
Mercoledi 03 MARZO 2010 - QUERIDO-PERU' - le 
molte meraviglie della Cordillera Bianca”; Lunedi 
08 MARZO 2010 – “UNA FONTANA per GOTHULTI”; 
Lunedi 15 MARZO 2010 - BROAD PEAK - tra sogno 
e tristezza”; Mercoledi 24 MARZO 2010 - DUNE di 
NEVE in Marocco; Lunedi 29 MARZO 2010 - viaggio 
tra ECUADOR e PERU' con momenti di volontariato. 
Tutte le serate si terranno presso la sala civica 
“Corte delle filande” di Montecchio Maggiore, con 
inizio alle 20.45. Vi aspettiamo numerosi.

Mirco Scarso – Presidente del CAI di Montecchio

 SOGGIORNI CLIMATICI 
 PER NON AUTOSUFFICIENTI 

L'Assessorato ai Servizi Sociali del Comune informa 
che la casa di Riposo Fondazione Gaspari Bressan 
di Isola Vicentina organizza un soggiorno al mare 
per gli anziani autosufficienti e non autosufficienti 
aperto anche ai cittadini residenti nel Comune di 
Sovizzo. Il soggiorno si effettuerà da lunedì 10 mag-
gio a sabato 22 maggio per complessivi 12 giorni 
presso la casa per ferie “Stella Maris” al Lido di 
Jesolo. Si precisa che la struttura è direttamente 
sul mare ed adeguatamente attrezzata per acco-
gliere persone autosufficienti e non autosufficienti  
e che le  camere sono tutte a 2/3 letti con bagno. La 
casa è inoltre  dotata di un ampio parco e si trova in 
prossimità dell’ospedale per eventuali necessità. Il 
soggiorno comprende anche  il trasporto dalla pro-
pria abitazione; l'assistenza infermieristica ed assi-
stenziale 24 ore su 24; l’animazione quotidiana,le 
passeggiate e le uscite. La quota di partecipazione 
per persona comprensiva di tutto è di € 1.160,00. 
Per qualsiasi informazione in merito ad iscrizione, 
riduzione quota contattare l’assistente sociale del 
Comune di Sovizzo al n. 0444/1802115 entro venerdì 
26 febbraio.

Gli organizzatori

 BANDO AFFITTI ANNO 2008 
L’ufficio Servizi Sociali del Comune fa presente che 
entro giovedì 4 marzo 2010 è possibile presentare 
domanda per il contributo affitti relativi all’anno 
2008. Le domande per il contributo sfratto per 
morosità vanno, invece, presentate entro venerdì 19 
febbraio 2010. Entrambe le domande si presentano 
ai Centri di Assistenza fiscale –CAF (CGIL NORDEST, 
CISL o UIL). Si precisa che i cittadini extraco-
munitari per presentare domanda devono essere 
residenti da almeno 10 anni nel territorio italiano o 
da 5 anni nella Regione Veneto (come da art. 11 c. 
13 L. 133/2008). Il bando è scaricabile dal sito del 
Comune di Sovizzo www.comune.sovizzo.vi.it oppu-
re può essere ritirato in Comune di Sovizzo presso 
i seguenti uffici: Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
piano terra: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 
alle 12.30; martedì: dalle 16.00 alle 18.30; Ufficio 
Servizi Sociali - secondo piano: unedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 12.30 ; martedì dalle 16.00 alle18.30. 
Cordiali Saluti

U.R.P. del Comune di Sovizzo


